
 

 

 
 

FAQ – MINISTERI BATTESIMALI 
 
1 – Cosa sono i ministeri battesimali? 
I ministeri battesimali sono servizi pastorali di coordinamento e di promozione degli 
ambiti essenziali della vita della comunità parrocchiale e della sua missione: l’annuncio, la 
liturgia; la carità; la gestione amministrativa; il collegamento interno alla parrocchia e con 
le altre vicine. 
I ministeri battesimali sono esercitati in équipe, comportano una certa responsabilità 
pastorale, hanno una durata limitata e sono affidati con un mandato. 
I ministeri battesimali sono espressione della corresponsabilità dei battezzati e della 
valorizzazione dei carismi presenti nel popolo di Dio.  
 
2 – Che differenza c’è tra ministeri istituiti e ministeri battesimali? 
I ministeri istituiti - lettorato, accolitato e catechista - sono servizi riconosciuti dalla Chiesa 
universale e vengono affidati ai fedeli – uomini e donne – attraverso un rito liturgico di 
istituzione, presieduto dal Vescovo. A differenza dei ministeri battesimali che hanno un 
mandato a tempo determinato, i ministeri istituiti sono stabili, conferiti una sola volta e 
con funzioni più ampie. Il mandato canonico dei ministeri battesimali è a tempo, per 
esempio quinquennale.  
La CEI ha accolto e valorizzato per la Chiesa Italiana le disposizioni del Santo Padre sui tre 
ministeri istituiti attuali: lettorato, accolitato, catechista. 
In Diocesi di Padova non ci sono ancora ministeri istituiti, che verranno pensati al servizio 
dell’intera Collaborazione Pastorale con il mandato di sostenere e accompagnare i 
ministeri battesimali delle singole parrocchie. 
 
3 – Quanti e quali sono i ministeri battesimali su cui sta sensibilizzando e preparando 
la Diocesi di Padova? 
I ministeri battesimali sono individuati a partire dai cinque ambiti pastorali indicati dal 
Sinodo diocesano e sui quali svolgono una azione pastorale in équipe:  

⎯ evangelizzazione, annuncio e catechesi, percorsi di Iniziazione cristiana;  
⎯ spiritualità, preghiera e liturgia;  
⎯ fraternità, carità, fragilità e prossimità;  
⎯ gestione amministrativa ed economica;  
⎯ comunione, coordinamento pastorale, relazioni con la comunità e i ministeri. 

 
4 – Cos’è l’équipe ministeriale? 
L’équipe ministeriale è composta dagli operatori pastorali ai quali viene affidato un 
ministero battesimale da svolgere nell’ambito della propria parrocchia. È avviata a partire 
da un minimo di tre membri con una responsabilità effettiva, plurale e condivisa. Si 
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caratterizza per un lavoro unitario sugli ambiti della pastorale parrocchiale agendo in 
continuità con gli obiettivi e gli orientamenti pastorali elaborati dagli Organismi di 
comunione parrocchiali (CPP e CPGE). 
 
5 – Quali sono i compiti di una persona a cui è chiesto l’impegno nell’équipe 
ministeriale? 
Le persone a cui viene affidato un ministero battesimale sono chiamate ad avere una 
visione globale sulla pastorale, a promuovere la vita della comunità parrocchiale, 
ricercando il contributo di tutti e valorizzando la vocazione battesimale di ciascuno. 
Questo servizio pastorale si adopererà per intercettare le domande concrete degli uomini 
e delle donne del nostro tempo e per innestarvi l’annuncio del Vangelo (Lettera post 
sinodale, p. 60)  
 
6 – Durata del mandato dei ministeri battesimali? 
Il mandato ministeriale ha la durata di cinque anni e può essere rinnovato una volta solo. 
Il mandato viene conferito dal Vescovo alla équipe ministeriale nel suo insieme. Nel caso 
di avvicendamenti dei singoli membri, il mandato per ciascuno termina con la scadenza di 
quello dell’équipe. 
 
7 – Perché è un servizio a tempo? 
Un tempo determinato garantisce la possibilità di verifica e di ricambio, evitando il rischio 
dell’accentramento e di forme di “potere”. 
 
8 – Perché è un servizio gratuito e non retribuito? 
Si tratta di un servizio che scaturisce dalla vocazione battesimale come naturale 
predisposizione a mettersi a servizio della missione della propria comunità. L’azione è 
limitata alla propria parrocchia e non a tempo pieno. 
 
9 – Che ruolo ha il parroco in riferimento ai ministeri battesimali? 
Il parroco è riferimento stabile dell’équipe ministeriale, ne verifica l’attività e vi partecipa 
personalmente o tramite un delegato scelto all’interno dell’équipe stessa.  
 
10 – Che rapporto tra équipe ministeriale e organismi di comunione parrocchiale? 
L’équipe ministeriale fa riferimento al discernimento e alle indicazioni operative degli 
Organismi di comunione parrocchiali (CPP e CPGE). È auspicabile che uno o più membri 
siano parte degli Organismi per una maggiore sintonia tra discernimento e operatività. 
 
11– Che rapporto dell’équipe ministeriale con gli altri operatori pastorali? 
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L’équipe ministeriale non si sostituisce all’attività degli operatori nei vari ambiti della 
pastorale. Le équipe coordinano l’operatività, sostengono e promuovono le iniziative, 
sollecitano altri al servizio. I membri dell’équipe possono essere i referenti parrocchiali dei 
singoli ambiti. 
 
12 – Cos’è una commissione ministeriale di ambito? 
Le commissioni ministeriali di ambito, al momento non ancora operanti, sono composte 
dai componenti delle équipe ministeriali all’interno della Collaborazione Pastorale. Le 
Commissioni si incontrano periodicamente per confrontarsi e per assumere uno stile 
condiviso tra parrocchie vicine. Un loro rappresentante – referente – parteciperà al 
Coordinamento della Collaborazione Pastorale. 
 


